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Statue di Melotti dimenticate al Carducci, Barzaghi: "Le statue restino nella scuola come chiedono anche studenti ed ex-studenti"

Una convenzione del 2000 prevede il trasferimento in proprietà dei beni mobili delle scuole superiori dal Comune alla Provincia di Milano

Milano, 12 marzo 2008. L'Assessore all'Istruzione ed edilizia scolastica della Provincia di Milano, Giansandro Barzaghi, ha partecipato questa 
mattina alla riunione della commissione Cultura del Comune di Milano, riunitasi per discutere sul restauro e sulla collocazione delle statue di 
Fausto Melotti, ritrovate in uno scantinato del Liceo Carducci.

In merito alla proprietà delle statue, l'Assessore Barzaghi ha ricordato che: "con la legge 23/96 la competenza sulle scuole superiori è passata dai 
Comuni alle Province; inoltre la convenzione quadro firmata tra Provincia e Comune di Milano nel dicembre 2000 prevede, "contestualmente al 
trasferimento in uso gratuito degli immobili" scolastici dal Comune di Milano alla Provincia, anche "il trasferimento, in proprietà, di tutti i beni 
mobili'".

"Per quel che riguarda la collocazione dell'opera restaurata - ha continuato Barzaghi - concordo con la posizione espressa nella petizione firmata 
da 150 ex-studenti e studenti del Carducci, tra i quali Valerio Onida, Fulvio Papi e Lella Costa, che chiede che i "Sette Savi" vengano ricollocati, 
con le opportune garanzie di protezione, sicurezza e visibilità, nei giardini del Liceo Carducci, rispettando la volontà dell'artista che le donò alla 
scuola.

Essendo l'arte patrimonio universale, c'è la disponibilità, da parte della Provincia, a mettere a disposizione temporaneamente le statue in occasione 
di mostre ed esposizioni, per favorirne la più ampia fruizione, in uno spirito di collaborazione tra istituzioni.

In questo senso, mi sembra ottima l'idea emersa oggi in commissione di costruire insieme, Provincia e Comune, dei veri e propri percorsi artistico 
- museali che valorizzino il patrimonio presente nelle scuole mettendolo a disposizione e facendolo conoscere alla Città."


